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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 

i i 

l ' U n i t à / venerdì 17 mano 1978 

Eccezionale mobilitazione a Napoli e in Campania. Si estende la vigilanza e la risposta unitaria 

i 

In due ore decine di cortei 
Immediata, spesso spontanea, è stata la risposta di massa delle popolazioni dell'intera regione - Manifestazioni a 
Salerno, Caserta, Avellino, Benevento, Nocera, Battipaglia - Consigli comunali riuniti in seduta straordinaria 

Ieri mat t ina la maggior 
parte dei dirigenti sindacali 
della regione era riunita al 
Ciapi. nei pressi di Caserta 
con loio erano 1 giovani del 
le leghe della Campania, con 
venuti a Caserta per tenere 
un ' importante assemblea re 
Rionale La notizia e arriva 
la quando la riunione stava 
per iniziare L'incredulità e 
durata lo spa/.io di qualche 
at t imo: poi tutti , conici del
la inaudita gravita del fatto. 
hanno deciso di rinviare l'in 
contro e MUK» partiti alla vol
ta delle rispettive p iovnue 
Ma. intanto la rea/ione dei 
lavoratori .->tava ma sbattali 
do dnppei tutto con ima pron 
te/za eccezionale 

A C'ascila ed era pas
sato solo qualche minuto d t l 
momento in cui la ladio ave 
va diffuso ia notizia la cit 
ta. le forze democratiche e 
sociali, la gente comune, av 
vertiva la pesantezza della 
provoca/mne e cominciava ad 
organizzare la protesta. Ini 
mediatamente una delega/io 
ne de! Part i to comunista si 
recava alla sede del romita 

to provinciale della DC per 
esprimere a questo pai t i to la 
solidarietà dei comunisti. Cen
tinaia di telefonate intasava 
no le linee telefoniche delle 
sedi dei parti t i e dei sindaci-
t i . dalle fabbriche, dagli uf
fici. dalle scuole, di minato 
in minuto saliva lo sdegno, 
la rabbia per il vile at tenta
to e si chiedevano istruzioni 
sul modo in cui organizzai e 
la risposta dura ma civile da 
tiare ai nemici della dcnio-
Ciaz a 

Co>i si e deciso, alle 12 
In piazza ferrovia per una 
glande manifestazione di p ro 
tes 'a. Dail'Aveisano giunge-
\nno 1 la\oratori della Inde 
su della Lollini. della Devo 
Pud. della Texas; l'Appia 
grande arteria di collegamen 
to. r.maneva bUx-catn dalle 
migliaia e migliaia di auto 
dei lavoratori della Siemens 
e cosi m molti non sono riu
sciti a raggiungere Caserta 
per la manifestaz.ione. Verso 
ic K'.rW ! imponente corteo si 

è mosso da piazza Ferrovia. 
\ i erano ì lavoratori del 
la Pe r re l . della Vavid. del 
I Olivetti del a Cementir. dei 
numero.-,' cantieri edili, le 
donne delI'Accapi. de.la Pan 
zera e Bove e 1 numerosi 

impiegati degli uffici e delle 
banche della citta Alla te.-.tu 
c'erano ì gonlalon. del Conni 
ne di Caserta, dell'ammini 
st razione piovinciale e di a! 
tri numerosi Comuni; segui 
vano il presidente dell'animi 
ni.sliazione provinciale. Cop 
pola. il sindaco di Caseita, 
i lappresentant i dei partiti 
deinociatici Tutt i gli slogan. 
urlati spesso anche con rab 
bia. erano contio la violen 
za e contro il te i ronsmo 

I! corteo si e concluso in 
piazza Vanvitelli dove hanno 
parlato Gravano. Carisio e 
Coppola. In serata si è riu
nito in seduta s t rao id inaua il 
Consiglio provinciale: analo 
ga iniziativa hanno intrapie 
so ì Comuni di Capila. Mon-
dragone. Lusciano. Caiazzo. 
Parete. Capodrise. Sparanise, 
Teano. Caserta ed Aversa. do 
ve oggi si svolgerà anche 
una manifesta/ione di massa. 

f/altra zona di forte con
centrazione operaia della no-
st ia legione, il Salernitano, 
ha dato una risposta altret 
t an to immediata e di massa' 
una manifestazione di mi
gliaia di lavoratori, studenti 
e cittadini, indetta dalla se
greteria uni tar ia CGIL. CISL. 
UIL. è part i ta a Salerno da 
piazza Largo Prato e si è con
clusa a piazza Amendola do
po aver a t t raversa to le stra
de della cit tà. La manifesta
zione è s ta ta indetta ed orga
nizzata m meno di due ore. 
ne! cor.io del comizio che l'ha 
conclusa hanno parlato Fran 
co Picarone. a nome degli 
s tudenti della città. Gentri 
ro Giordano a nome della 
segreteria CGIL. CISL. UIL. 
Michele Giannal tas io . segre
tario provinciale della DC a 
nome dei j>artiti democratici 
e un operaio della Pnnital ia. 
n nome dei consigli di fabbri
ca del'a città 

Terminato :! comizio gli 
operai sono tornati alle fab
briche per piesidiarle. I lavo 
ratori resteranno in contat to 
coni inno con la segreteria 
sindacale unitaria riunita in 
permanenza presso la came
ra del lavoro. 

Manifestazioni di ma.ssa si 
sono tenute anche in t re gros 
si centri della provincia, a 
Nocera. a Pagani e a Bai 
tipaglia. dove altre migliaia 
di lavoratori sono scesi in 
piazza. Ordini del g.orno di 

condanna e di sdegno sono 
venuti dai consigli di labbri 
ca, da molte scuo'e e fa ol 
ta universitarie della u l t a 

I consigli di fabbrica s tanno 
organizzando incontri con gì 
.studenti per la giornata di 
oggi In seduta s t raoidinunu 
sono stati convocati ì Colisi 
li comunali di Scalati . No 
t era, Pontecagnano, Battipa 
glia e Sanza, Pellexzano. Imbo
li. Vietn. Ca-stel San Giorgio 
Angri. Giffoni, Vallepiana. Sa
la Consilina. Stasera si nu 
nisce il comitato federale e 
la commissione federale di 
controllo del PCI alle 18 in 
Federazione per discutere la 
situazione politica anche al 
la luce del rapimento 

Anche a Benevento la rispo 
sta di massa della gente e ar
rivata già in mat t ina ta : chiù 
si tutt i gli uffici e le banche. 
fermi gli stabilimenti indù 
striali, ferma ogni att ività nel
la città come nella provin
cia. Al'e 13. nella sa'a del 
Consiglio provinciale sanni ta 

stiacolma, si e tenuta un'af 
follatissima assemblea, nel 
censo della quale ha pieso la 
paiola anche ù segretario 
pro\ melale della CGIL. D'A 
gostino. L'atmosfera, anche 
se tesa, non ha mai avuto 
momenti di sconcerto o di 
paura , anzi, alle molte as 
semblee hanno fatto da ani-
Indicatori capannelli di pei 
sone riunitisi per tut ta la 
citta 

All'assemblea nella sala del 
Consiglio provinciale erano 
p 'esenti anche tutti i parti t i 
democratici e le assoetazio 
ni democratiche come l'Ar 
c> e la CNA Nel pomeriggio 
si e tenuta una riunione del 
Consiglio comunale aperto a 
tutt i i cittadini Forte o s t a t a 
la commozione tra la gente 
quando sono stati commemo 
rati gli agenti di pubblica si 
curezza e ì m.Iiti dei cara 
bui.eri uccisi nel barbaro at 
tenta to 

Ad Avellino ìmmediatamen 
te dopo che la radio e la te 

levisione hanno diffuso la tra 
gica notizia, vi e s ta ta una 
riunione tra i parti t i demo 
oratiti e le loize s.ndacali, 
nel corso di la quale e staio 
d e u - o di indne per u pome

riggio una riunione s t i ao idma 
ria dei consigli comunali e 
provinciale ed una manifesta 
zione a Piazza Matteotti 
Contemporaneamente, aderen
do all'invito della federazio 
ne sindacale, i lavoratori del 
nucleo i n d u r i t a l e di Avelli 
no -zìi impiegati dei vari uffi
ci gli .studenti e ì professori 
nel.e scuole scendevano im
mediatamente in sciopero I 
partiti democratici (PCI. PSI 
PSDI. PRI e PLI» espiline 
vano con un ordine del gior 
no «la piena solidarietà alla 
DC alle famiglie delle vitti 
me e de! rapi to» riaffermali 
do nel contempo >< la volontà 
unitaria di battere il disegno 
eversivo che t raspare dai gra 
viisimi l u t t i ' A loro volta, i. 
Consiglio provinciale eri V. 
Consiglio comunale in un or 

dine de! gioì no votato al ter 
ni 'ne della loro i milione con 
giunta, hanno fa ' lo appello 
«al senso di responsabilità di 
tutt i ì ci t tadini pei la dife
sa del.e istituzioni icpuhhli-
i .me e per r insaldare i lega
mi della convivenza civile»». 
Della mobiiitazione della cit
tadinanza di Avellino si è 
avuta prova duran te la ma
nifestazione unitaria, alla tina
ie hanno partecipato migliaia 
di persone e che e stata con
clusa dagli interventi de! se
c r e t ano provinciale della 
CGIL, compagno Benito Maf-
fei. e dal segretario provin
ciale della DC Mario S»nu In
tan to i Comuni di Solofra, 
Cervinara. Lacedonia. Atripal 
da. ed Avella hanno convo
cato sedute straordinarie del 
propri consigli 

A cura di Gino Amatone, ( 

Mario Bologna, Fabrizio Feo | 
e Enrico Porcano I 

Appello a Napoli democratica 
«La città, ha detto Valenzi, deve esprimere tutte le sue energie positive per battere la provocazione» 

Una solenne seduta straordinaria 
' del Consiglio comunale si è svolta ieri 

sera per commemorare i 5 caduti e 
per esprimere lo sdegno della città di 

; fronte al tragico oscuro avvenimento 
di Roma. 'Alla seduta hanno parteci-

I pato, su invito del sindaco, i dirigenti 
sindacali fra cui il compagno Ridi, se
gretario della Camera del Lavoro, una 

' delegazione del Consiglio regionale. 
| una delegazione del Consiglio provin

ciale, il presidente della Camera di 
commercio. Enzo Giustino, e altri rap
presentanti degli imprenditori. Ha par
lato il sindaco, compagno Valenzi, di 
fronte ad un consiglio tutto in piedi 

Ha parlato cosi come era stato sta
bilito nella riunione dei capigruppo a 
nome di tutto il Consiglio e a nome 
quindi della città intera. • L'oscuro 
complotto eversivo contro la Repubbli
ca è giunto al punto di più acuto pe

ricolo » — ha detto Valenzi — aggiun
gendo che i terroristi si sono compor
tat i e in modo efferato, freddamente 
calcolato, da veri e propri mestieranti 
della morte». Valenzi ha avuto parole 
di commosso rimpianto per i 5 caduti 

di cui ha enumerato i nomi e le età. 
riferendo di aver già portato, assieme 
agli assessori, le condoglianze della 
città al questore ed ai carabinieri. 
« Aldo Moro — ha detto Valenzi — 

è un uomo politico tra i più equili
brati. intelligenti, preparati del nostro 

paese, uomo di cultura e di governo. 
Alla sua famiglia e al partito della 
DC dobbiamo dire che stiamo tut t i . 
con loro nell'attesa angosciosa e nella 
speranza che possa tornare presto alla 
vita politica; ci auguriamo di averlo 
fra noi per continuare quel dibattito 
civile necessario nella democrazia. Que
sto non possono capire coloro che pun
tano sullo scontro armato per conti
nuare la catena terroristica iniziata 
con la strage di piazza Fontana. Non 
è guerra civile, perchè costoro sono 
pochi e isolati, anche se hanno denari 
e armi. Oggi nessuno crede più a certe 
etichette: vale oggi ciò che dissero i 
lavoratori e i sindacati all'indomani 
di piazza Fontana: essi sono soltanto 
nemici dei lavoratori. 
• Si facciano presto I processi — ha 

detto Valenzi — si indaghi e si colpi

scano i mandanti, chiunque essi sia
no, militari o civili, italiani o stranie
r i ; ma occorre anche risolvere i pro
blemi sociali per non creare un ter
reno di coltura intorno al terrorismo ». 

Valenzi ha ricordato che una sola 
volta nei 40 anni della sua vita poli
tica ha vissuto un momento simile per 
gravita e ciò accadde il 14 luglio del 
'48 quando ci fu l'attentato al com
pagno Togliatti. La lezione ancor oggi 
valida è quella di allora: non perdere 
la testa, avere fiducia nella forza della 
democrazia, ma occorre vigilare con
tro chi punta al caos e alla paura, 
tenere aperte tutte le sedi dei partit i . 
i circoli, ovunque si riuniscono i cit
tadini. 

Valenzi ha proposto che il giorno dei 
funerali delle 5 vitt ime sia lutto na
zionale e ha auspicato che intorno alle 
loro bare si stringano grandi masse 
e tutto i l paese trattenga i l respiro; 

e cosi tutt i sapranno, ha concluso, che 
la causa per la quale sono caduti e 
quella di tutto i l popolo italiano ». La 
seduta è stata tolta subito dopo in 
segno di lutto. 

... e nei vicoli in tanti 
davanti ai televisori accesi 
I commenti e le prime reazioni ai « quartieri » tra la gente che non ha parte
cipato al corteo - Vivissima impressione ovunque - « Lo Stato deve difendersi » 

Gli echi dell': ni inviente cor
teo apj^ena giunto m piazza 
Matteotti armano fin su HI 
quartieri che som/ alle spalle 
ci ria Roma Anche da Man-
tecalvaro. dalla Piqnawcca. 
da MonU'santo molta gente è 
fiY'ii "ìt Ila piazza per jxìrte 
civade alla manifestazione di 
P'ote^ta contro la gravissima 
prm ocaz'or.e. 

Eppure nei i icali pieni di 
pente numerosi sono i capan
nelli. ah scambi di battute 
— anche accese —, le discus 
Siam di cortile intorno a que
sto ultimo e sconcertante at
to di violenza eversila. I com
menti. le impressioni sono 
tutte a caldo. I sentimenti 
rredomira"ti sono l'incredu
lità ed una profonda preoc 
cupazmne che la tremenda 
s; irale di i mìcnza scatenata 
nel paese non trori fine. IM 
r chiesta che lo stato si « di 
fenda » dagli attacchi che gli 
i cr.iopo i>,rtati con sempre 
maggiore frequenza, è forte. 
•= Va ri pare die si può an 
dare ai anti cosi * — dice 
una signora che è ricino una j 
bancarella di frutta. « Questi 
— agg.unqe — ormai piglia 
no chi cogliono o. 

Sulla ìtancarella. dentro un 
ttsto pieno di arance, c'è 
una radiolina accesa a tutto 

i olirne: < Sono ancora ignoti 
i rapitori del presidente della 
Democrazia cristiana Aldi} 
yioro — dice l'ennesimo gior 
naie radio —. Polizia e cara
binieri hanno istituito nume
rosi po-.Ii di blocco . ». 

t E m->' ì, a 'i''rap;nii o a 
quelli — commenta scuotendo 
il capo il fruttivcnìa'o —. 
Ch'ssà d ' i n ' NI »<;"<» nanu 
A/I •* * Ma r, pxire che si può 
andare avanti c,si — ripete 
la signora Qua se non 
cambia qualche e IMI andiamo 
a finire proprio male. 

A piazza Moniesanto c'è 
un negozio di elettrodomesti
ci: davanti ad un televisore 
acceso ed esposto in vetrina. 
un gran numero di persone 
segue le immagini e ìe no 
tizie riguardanti il rapimento 
dell'esponente democristiano 
e l'assassinio delle sue cinque 
g-ovani guardie del c<*rp,>. Per 
un momento viene inquadrato 
il corpo di uno degli agenti 
uccisi: è una immagine ag
ghiacciante. Il carini è ancora 
nell'auto della scorta coper
to da un lenzuolo macchiato 
di sangue. 

« E adesso uccidono pure 
lui -- commenta ad alta voce 
un anziano signore —>. « Mo
ro morto non serve a nes
suno — dice subito un al

tro —. \ ' i ro è un'altra cosa: 
e una " merce ' preziosa. In 
camhit possono chiedere 
quello che ruglio'io >. 

Quasi nessuno sa die pare 
abbiano già ch'e.-to «quello 
che vogliono ».. Quando lo di 
clamo m.ilti restano sbalor
diti. < I.'hrrare tutti i navpi 
sti e i brinatici? - dice una 
signora che Lene per mano 
un bambino .—-. Ma significa 
dare via lihera a quella pei 
te- Facciamo tanto per vren 
derh e poi li buttiamo mori 
di nuovo? ». 

* Già signora — dice il prò 
pnetario del negozio rìi e'et 
trodome.stici — e se mina" 
ciano di ucciderlo? La t ita 
dt Moro i ale di più di quel
la di una ventina di bandi
ti >. Giudizi, impressioni an 
cora contrastanti. Ma Verno 
zione è assai viva Sei nume
rosi t bassi » di Mf>ntecalva 
rio che attardano provno sui 
vicoli, molte televisioni sono 
accese. « Sono degb assassini 
— dice sottovoce una signora 
che sta guardando la telen 
sione nel .suo ' bas.so " 
Sono degli assassini sangui 
nari. Vogliono mettere paura 
a tutti quanti. Vogliono co 
stringerci a non uscire pn't 
di casa. Ma non et riusciran
no ». 

Tornando versi, il centro 
cittadino e giunti in piazza 
Canto M a-co]tano giudizi e 
commenti meno passionali. 
più * raaionati ». * /.' proble 
ma — d.ce un tastata c'ue 
i fermo re'la piazza — è d: 
imz:are ad attrezzarsi me 
gito Quelli li sono dotati d 
uomini e mezzi preparati ed 
cocenti Bisogna che lo S'a 
to faccia lo stesso. Perché 
qua i> si mette fine a questo 
andazzo o prima o poi sai 
tan > Uiori tre o quattro gè 
nerah che risolvono la situa
zione ». 

* E che ne sajyeie che non 
è proprio quello che vogliono 
le Brigate Rr»sse? — gli ri 
spKtnde i.n altro tassista pure 
lui fermo nella piazza —. 
perche io sono d'accordo con 
voi: o qua si sconfiggono, si 
cancellano proprio dalla iac 
ca della terra questi briga 
tisti. oppure il futuro dell'I
taca e nero: capitemi, nero ». 

Poi. il tassista si volta ad 
indicare la piazza Matteotti 
.stracolma di gente con stri
scioni e cartelli e aggiunge: 
e Ma volere un'Italia "nera" 
quando il 90r'c del popolo la 
pensa diversamente è una 
follia ». 

Federico Geremicci 

Da tutta la città 
a piazza Mancini 
una fiumana di gente 
Migliaia e migliaia di giovani, donne, lavoratori in corteo 
fino a pia/za Matteotti - Ferma condanna del terrorismo 

Una immensa fiumana di 
gente, giovani. lavoratori 
-.punta da ogni angolo della 
c i t tà ; da tutt i gli uffici, dalle 
grandi e piccole fabbriche. 
dalle scuole vengono tut t i a 
raccogliersi — ancoia prima 
di Mezzogiorno —- a piazza 
Mancini Un fatto davvero 
s t iaordiuai io . di glande, con
vinta solidarietà per migliaia 
e migliaia di pei.sone, una 
risposta prontissima da tutt i 
i punti nevralgici della citta. 
una dimostrazione ben visibi 
le che 1 ner\ ì della classe 
operaia, di tu t to il popolo di 
Napoli si mantengono ben 
-.aldi, pronti a clnudeie ogni 
spa/.io all'eversione Tant is 
situi gli .slogan, gli striscioni. 

I punii applausi sono, in 
tanto , per 1 Involatori della 
SOFKR di Pozzuoli- bandieie 
ios.se dell'FIiM, pugno chiuso, 
hanno bloccato il lavoro alle 
10 appena uppre.su la notizia. 
poi con la Cumulili e la 
metropoli tana hanno raggiun
to piazza Mancini. 

Poi e la volta dell'Alfasud. 
dell'Alfa Romeo. dell'Acni alia 
che ari ivano compatte assie 
me al gonfalone del comune 
di Pomighano d'Arco K sono 
proprio ì lavoratori dell'Alfa 
sud - che hanno pieso la 
testa del corteo ad a teo 
glieie con un caldo applauso 
le bandiere della delegazione 
dello ^cudocrociato Ci sono 
>„'h s tudenti del Genovesi, le 
studentesse dell 'istituto t et
nico femminile « Elena di 
Savoia ». quelle del VII ma 
gistrale. ì g.ovani della FOCI . 
a un t r a t to anche ì disoccu 
pati della « Sacca EVA » en 
t r ano nel coiteo con il loio 
striscione e 1 loro slogan. 

Forti gli slogan ma t ra i 
t an t i uno viene r i tmato con 
significai iva insistenza- «Gl i 
ch iamano nuppisti o brigati
sti. ma fanno solo il gioco 
dei golpisti » Sfilano in tanto 
gli au tos t raspor ta ton . i ban
cari. i ricercatori. 1 dipenden 
ti comunali , 1 lavoratori della 
Ire Philips, quelli della Sele-
nia del Fusaro e della Sele-
nia di Giugliano, la facoltà di 
a rch i te t tu ra «con t ro il tenta 
tivo di a r res tare le lotte e le 
conquiste della classe ope 
raia ». I lavoratori della 
Sebn. della Magnagli!, deila 
Grand i Motori, della Birra 
Peroni, della Fiat . 

La tensione, la volontà di 
lotta sono elevatissime. Si 
arriva, dopo qua.si due ore di 
corteo, a piazza Matteott i . 
dove per primo prende la 
parola, per conto della fede
razione uni tar ia sindacale. 
Michele Viscardi. 

« Un gesto infame — dice 
pr ima di tu t to — col quale 
più che un uomo o un parti
to. si è voluto colpire le isti 
tuzioni. Ancora una volta - -
prosegue — mani ignote, 
gruppi di delinquenti , la cui 
matr ice può anche non esse 
re nel paese, r ica t tano la 
nostra democrazia, npren 
dendo a ìntessere un disegno 
di intimidazione contro : la
voratori. contro il Mezzo 
giorno, contro ì disoccupati 

« No; non cadiamo nella 
provocazione, ma non ci riti
riamo. Non ci lasciamo inti 
midire. ma andremo avanti 
con eli obiettivi di sviluppo e 
di progresso civ.Ie che il 
movimento sindacale ha scel
to ». 

Prende subito dopo la pa 
rola il presidente del Consi 
glio regionale compagno Ma 
rio Grane?.- « Quanto e acca
duto e una sfida alla demo 
crazia e alla legalità repub 
blicana Ma la presenza cosi 
forte, unita, compatta di tan 
te forze che oggi sono qui in 
questa p.azza. rappresenta u 
na prima decisa risposta e 
un ammonimento a: provoca
tori A nome del Cons glio 
regionale della Campania 
• s p n m o il cordoglio per gli 
agenti caduti , vitt ime del do 
vere e rivolgo alla DC l'è 
^presMone della nostra soli
darietà i». 

II segretario regionale della 
DC. Michele Scozia, dice- in 
questa manifestazione la DC 
vede con sé tu t t e le forze 
poi.t 'che democrat iche Noi 
mentiamo l'esigenza di qu°-ta 
colidar.eta. d: questa inte.^a 
che e necessaria per fronteg 
giare il grave momento II 
pae.se - - conclude — si in 
china alle v i lume ma non e 
in ginocchio di fronte ai col 
p. dell eversione F o n : di 
que.-ta convinzione e. impe 
j n a m o a consolidare le i«ti 
tuziom e H dare al pae^e un 
zov^rno forte e autorevole 

Il vicesindaco di Napoli. 
Carpino annunc ia che la se 
duta del Consiglio comunale 
m serata sarebbe s ta ta dedi
cata al graviss.mo avveni
mento; pò. d:ce. « E" una 
provocazione che viene messa 
in a t t o in un momento in cui 
il par lamento e chiamato a 
dare una svolta nella guida 
del paese. Siamo perciò di 
fronte ad un a t to che serve a 
intimidire coloro che voglio
no p o n a r e avant i questa 
svolta ». 

II compagno Mario Paler
mo. presidente della consulta 
permanente - antifascista. 
conclude gli interventi dicen
do che il paese non permet
terà che si a t t en t i alle istitu
zioni repubblicane na te dalla 
resistenza. Palermo ha poi 
rivolto un appello alla mobi
litazione più vasta « per dare 
— ha det to — allo s ta to la 
/orza che deriva dal più lar
go consenso popolare ». 

Sdegno e condanna 
dalle fabbriche 

e dalle istituzioni 
Dichiarazioni di esponenti pol i t ici - Convo
cazione straordinaria del Consiglio regionale 

Iniziative popolari, diclua 
razioni e documenti di con 
danna per il vile agguato di 
Roma si sono mticeciate ed 
accavallate, leu. con un i il ino 
ìnipicssionanle E s ta lo un 
al tro aspet to della risposta 
ferma e immediata che <- ve 
nut» titilla citta da tut te le 
componenti di questa cit ta 
elie ancora una volta ha spi i 
gionalo la sua cuoi me canea 
di combattività e di saldezza 
denioci allea 

Dovunque, nelle fuhhnche 
e nei luoulu di la voi o. ->i so 
no tenute assemblee, nume 
diate *• spontanee astensioni 
dal lavoro II Comune, la Re 
gione. la Piovutela hanno m 
vinto ieri sera (dopo che la 
pioposta e slata loruiulat.i 
dtil sindaco compagno Min 
nzio Valen/i) al presidente 
del Consiglio un telegramma 
con il quale chiedono che 
sia proclamata una giornata 
nazionale di lutto per ì due 
carabinieri e le tre guardie 
di PS uccise nel rapimento 
dell'on. Moro Alla riunione 
convocata dalla pre.-aden/a 
della giunta regionale e da 
quella del consiglio hanno 
preso par te ieri pomeriggio 
esponenti delle forze politiche 
democratiche, sindacali e cul
turali . 

II compagno Gomez ha .1 
lustrato le- proposte foiiini 
la te , la convocazione per que 
sto pomeriggio (ore 171 del 
l'assemblea e m questa circo 
s tanza l'approvazione del di
segno di legge istitutivo del 
comitato regionale per lu di
fesa dell 'ordine democratico. 
Dal canto suo. il compagno 
Antonio Bassolino. ha propvt 
sto che nei prossimi giorni 
si svolga un'assemblea geii"-
rale degli eletti della Campa 
ma (consiglieri regionali, co 
ninnali, provinciali, parlamen
ta r i ) . Tut t i i partecipati han 
no sottolieato l'esigenza di 
estendere la mobilitazione e 
la vigilanza in tut t i i posti 
di lavoro. In ma t t ina ta una 
delegazione del Comune di 
Napoli guidata dai compagni 
Valenzi e Carpino si e recata 
in que.it ura. dove ha espresso 
la solidarietà di tu t ta la cit ta 
e il cordoglio per le vi t t im
ai questore Colombo e al te 
nenie colonnello dei carabi
nieri. Rocchetti. 
Giunta regionale e Colisi 
glio hanno redat to un mani 
festo iclie sarà affisso in 
tu t ta la regione» con cui st 
invita i c i t t adn r aha mobi
litazione democr.it.ca contro 
]a violenza e il terrorismo 

Calma necessaria 
Sgomento per il barbaro e 

criminale a t t en ta to e stato 
cipresso anche dal comitato 
di coordinamento provincia
le dei lavoratori della polizia 
aderente alla federazione uni 
t a n a CGIL « I poliziotti di 
Napol: e della provincia — e 
det to nei comunicato — fé 
deii al loro impegno ver.so 
lo s ta to ed il popolo garan 
t i v o n o a u r t i U continuità 
del loro servizio, auspicando 
una diverga »• migliore con 
d i z o n e d: lavoro per servire 
il paese •> 

>f Dobbiamo mantenere tut 
ti quant . !a calma — ha di 
eniara to ieri mat t ina li tom 
pagno Gomez pre-.dente del 
Consiglio regionale — ma m 1 
ìa calma dobbiamo t rovar
le forme per re a c r e con la 
fermezza nece-^ana •> Il com 
pagno Valenzi .iir.daro di 
Napol., ha invece appre.-o la 
tragica notizia mentre stava 
per raggiungere Roma. E" 
subito r ient ra to a Napol: do

ve si t tava svolgendo una 
riunione s t iaoidinai ia dei ca 
pigiuppo al Comune v< Que
sto ennesimo vile e eliminale 
at to — hanno sostenuto al 
l 'unanimità — si insci iste 
in una azione te-a a colpite 
le istituzioni e pei tanto di 
venta sempie pui urgente 
una pie.ia di coscienz » di 
tut te le loize deiuoei at ìche » 

Si e t innita di l igenza an 
che la giun 'a regionale ilei 
la Campania che ha iivolto 
ai citi tclmi « l'invito a date
le ì imposte più fenile e sere 
ne. con la nallert i iazmne pie 
na della liducia nei valoi i 
della denioctazia » 

Lo sdegno della giunta <• 
del Consiglio pmvinclale e 
stato espresso, con una di 
di la tazione, dal pi esiliente 
Iacono «Oc cori e - ha dot 
to — una grande prova d. 
tfsponsahilita da pa t te dei 
cittadini, dei parti t i demo 
irat ic i . delle loize sociali, del 
governo e del parlamento. 
per superare questo ninnimi 
to di grave crisi della Re 
pubblica ». 

Numerose mozioni 
Part icolarmente significa 

Uve le mozioni votate nelle 
assemblee nelle fabbriche e 
net luoghi ili lavoro I lavo 
ratori degli Ospedali Riunì 
ti. dopo aver dui amente con 
danna to l'infume a t ten ta to . 
hanno deciso di non abbun 
donare il proprio posto di 
lavoro e di partecipare con 
una delegazione alla mani 
test azione di ieri mntt ina. 
Da parte sua l 'intersindaca 
le medica ospedaliera ha de 
ci-io di sospendere lo sciope 
io già indetto per il 21 inal
zo. « Con questo at tacco he 
stialc e det to in un co 
manicato del consiglio di 
fabbrica e dei dirigenti dell' 
Aentalia - ti nemico vor 
rebbe colpire il cuore dello 
Stato, ma bisogna continua 
re con la forza della ramo 
ne. dell'intelligenza, dell'ini 
pegno di milioni e milioni 
di lavoratori ». 

Il comitato di pre-aden/a 
della Confcoinmercio. inol 
tre. ha .nv.taio ter. le cute 
goni* commerciali e tur: .ti 
che a sospendere ogni att i 
vita per tu t ta 'a giornata 
Sdegno per l'effeialo delit 
to anche nei documenti del 
comitato unitario di vigilati 
za democratica i t i lavora 
tori devono dimostrare ora 
tutta la loro grande matur . 
ta «>. della Lega nazionale 
delle cooperative («espr ime 
sdegno per questo nuovo < d 
ignominio-,0 a t tacco alle isti 
tuzioni >•. dell' ARCI UISP 
(« le forze della cultura, i 
giovani, gli operai, gli spor
tivi associati nell'Arci Uisp 
sono mobilitati per far ere 
scere l'impegno delle ma . »• 
nazionali contro il terrori 
<mo. in difesa della demo 
e razia >i» 

Ferma anche la condanna 
espressa in numerose dichia 
razioni di esponenti poi.tiri 
e sindacali e in un documen 
to unitario delle organizsa 
ztont giovanti' 

Ieri --era in tanto ;̂ e s-,n\ 
ta una combat ' iva manlfe 
- 'az.one di Iona a Caivano 
Altr«- iniziative -tranrdtnnrle 
dei Con'igli connina!: sono 
programmate a Ca>tel'anìma 
re a Villane ca a Torre An 
nunztata e in molti c^n*ri 
della provincia 

Si «-.stende, dunqu". l'ini 
ztativa popolare per battere 
Il terrorismo e difendere !» 
democrazia 

Tribunale: udienze 
sospese e assemblea 
Appena p*1!-. f ira 'a la gra 

ve n o ' i z a da Rorra il pr.n.o 
pres dente della Corte d ap 
pello. do - t Corte.->an:. ha rì: 
spct-to — come del re^to cre
devano e .sollecitavano magi 
strat i ed avvocati - la .̂ o 
spensione d. tu t te le udien 
ze in corso In quasi tu t te le 
sezioni ì presidenti, nel so 
spendere l 'attività hanno con 
commosse parole espresso :! 
dolore per le v.tttme di que
sto ennesimo a t to di terrori
smo. lo sdegno e l'impegno 
a lottare contro ogni forma 
di violenza 

Nel cortile di Castelcapua-
no e nei vari corridoi si rac
coglieva quindi una vera fol
la di avvocati, magistrat i . 
funzionan e appar tenent i al
le forze di poliz.a. che sde
n t a v a n o un'assemblea Poi
ché il consiglio dell 'Ordine de
gli avvocati aveva tempesti 
vamente convocato una nu-
n.one straordinaria , questa è 
diventata una assemblea a-
pcrta con la partecipazione 
di tu t t e le componenti giudi
ziarie. Hanno parlato il dott . 
Cortesani, il procuratore del

ia Repubblica d o " Fra ree 
=co Sp.nelli :I dott Ixone. 
pr< -iQ'-nte rid trio male II 
pres.der.'e dflla seti ma se
zione ponile dott Tuh.o Gri
maldi. nonché .1 pre-adente 
del consiglio dell 'Ordini . De 
Marsico e il dot t Casceila 
per ì funzionari. 
' Tut t i gli interventi pur nel 

la profonda emozione per 
l'accaduto, sono s ta t . carat
terizzati dalla volontà di non 
lasciarci t rascinare dagli im
pilisi del momento, e dalla 
affermazione che e necessa 
n o tenere con fermezza il 
proprio po.sto Anche sul pia
no legislativo e di applica 
zione della legge, episodi d. 
questo genere non debbono — 
è s tato nbad . to — spingere 
in una tp.rale repressiva 

Si è sottolineato che in fon 
do il paese opera con cai 
ma. lavora, rispetta le leg 
gì. e sarebbe assurdo che 
una sparuta minoranza cri
minale prendesse la mano a 
tut to un popolo che desidera 
difendere le Istituzioni e 1* 
legalità. Un telegramma è 
stato inviato ad Andreotti. 
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